Segretaria di Stato
della Città del Vaticano

La canonizzazione del papa eretico

È una derisione del cristianesimo e di tutta l’umanità quando il Vaticano – in epoca in cui gli USA insieme all’UE hanno proclamato gender-omosessualità e rapimento dei bambini come priorità della loro politica – tace ipocritamente nei confronti di tali crimini e di fatto li approva. È la tragedia che al posto della parola chiara proclama la canonizzazione del papa apostata il quale ha dato la possibilità all’apostasia di massa dalla Chiesa ed alla satanizzazione dei popoli nei territori cattolici.
La domenica, il 27 aprile del 2014, è confermata la data della canonizzazione del papa eretico Giovanni Paolo II.

Il papa Onorio I (625-638) ha approvato una formulazione non chiara che riguardava l’eresia di monotelismo. Il Concilio ecumenico di Costantinopoli (680-681) ha dichiarato il papa di Roma Onorio I dopo la sua morte come eretico. I crimini di Giovanni Paolo II contro la purezza di fede non si possono paragonare con una leggera deviazione dottrinale di Onorio I scomunicato dopo la morte.
Il predicatore ceco della penitenza Giovanni Hus fu ingiustamente bruciato a Costanza come eretico. Giovanni Paolo II dovrebbe essere bruciato giustamente come super-eretico. Al posto di questo Giovanni Paolo II viene proclamato santo. Le sue eresie negano l’essenza di tutta la dottrina della Chiesa cattolica.
Le sue eresie Giovanni Paolo II copriva con la sua venerazione verso la Vergine Maria e con la lotta contro gli aborti. La realtà è che dall’altra parte ha aperto la porta allo spirito dell’anticristo all’interno della Chiesa.
1. Giovanni Paolo II ha ricevuto dalla sacerdotessa del falso dio Śiva il segno magico, che esprime la consacrazione a quella divinità pagana! È uno scandalo perfino per i non cattolici!
2. Giovanni Paolo II ha pubblicamente baciato il Corano! Questo gesto del capo della Chiesa è stato interpretato in modo che il Corano sia un libro sacro sullo stesso livello con la Sacra Scrittura! Ciò conduce verso il relativismo e il sincretismo!
3. Durante il pontificato di Giovanni Paolo II nel nuovo Codice di Diritto Canonico è stata eliminata la scomunica latae sententiae per la partecipazione dei cattolici nelle organizzazioni dei massoni. Con questo si sono aperte le porte ai massoni che hanno svolto la loro attività criminale all’interno della Chiesa.
4. Durante il pontificato di Giovanni Paolo II – lungo 26 anni – è avvenuta disgregazione di massa all’interno della Chiesa e l’apostasia da essa.
5. Con il suo silenzio egli ha approvato il neomodernismo di teologia storico-critica. Essa come il risultato nega la divinità di Cristo, il Suo sacrificio redentore sulla croce e Cristo stesso come unica via verso la salvezza e l’ispirazione divina della Scrittura e tutti miracoli, inclusa la reale e storica risurrezione di Cristo!
6. Giovanni Paolo II nel 1986 e nel 2002 ha compiuto il gesto eretico ad Assisi. L’interpretazione di quel gesto ha incarnato un nuovo modo di pensare – eretico: che il cristianesimo e il paganesimo sono due uguali vie verso la salvezza.
7. Egli ha taciuto e di fatto ha approvato l’omosessualità e pedofilia e contemporanee perversità sessuali promosse dall’ONU, dagli USA e dall’UE.
Giovanni Paolo II è pienamente responsabile a causa della sua negligenza di quello che America ha dichiarato come la priorità della sua politica che promuove in tutte le nazioni del mondo l’omosessualità e il furto dei bambini. Ha permesso di crescere le eresie e la immoralità all’interno della Chiesa. Egli è anche pienamente responsabile di quello che l’Europa ha eliminato le radici cristiane ed ha proclamato antidecalogo nel cosiddetto “Trattato di Lisbona” la priorità del quale è l’omosessualità e il furto dei bambini. Mettendo allo stesso livello la fede in Cristo e in demoni egli ha deformato la mentalità di popoli cristiani in modo tale che loro hanno accettato le immoralità più perverse.
La beatificazione e la canonizzazione di Giovanni Paolo II è il mettere sottosopra non solo la Chiesa cattolica ma anche tutto il cristianesimo ed è la derisione degli apostoli, dei martiri e contemporaneamente dell’esistenza bimillenaria della Chiesa cattolica. Giovanni Paolo II ha compiuto il processo in cui la sposa di Cristo è diventata la prostituta dell’anticristo e Roma è diventata Babele.
La canonizzazione dell’apostata e dell’eretico Giovanni Paolo II sarà il compimento dell’apostasia della Chiesa cattolica. Se essa avverrà, il Patriarcato Cattolico Bizantino dichiarerà di nuovo ciò che ha già dichiarato – che lo Spirito Santo ha abbandonato la struttura esteriore della Chiesa cattolica. Chi vuole rimanere nel Corpo Mistico di Cristo ed essere salvato nell’ora della morte deve separarsi dalla struttura visibile la quale ha accolto lo spirito dell’anticristo.
Questa dichiarazione del Patriarcato Cattolico Bizantino è in piena sintonia con la bolla dottrinale del Papa Paolo IV.

La citazione dalla bolla: “Il vescovo... o il cardinale..., anche se fosse... il papa di Roma – se prima della sua nomina o elezione al pontefice romano ha deviato dalla fede cattolica e caduto in eresia, la sua elezione è stata invalida e nulla, anche se fosse eletto unanimamente da tutti i cardinali”.
Per quanto riguarda Giovanni Paolo II egli predicava pubblicamente le eresie. Nell’anno 1969 in Olanda è stato pubblicato il suo libro che contiene più eresie per le quali è incorso in qualità di vescovo in scomunica latae sententiae.
Il 1 maggio 2011 Giovanni Paolo II è stato proclamato beato da Benedetto XVI. Qual’è la conseguenza? Benedetto XVI è incorso in anatema di Dio – la scomunica, perché di fatto ha elevato all’altare le eresie di Giovanni Paolo II. Al posto del Vangelo e dello Spirito di Cristo ha proclamato antivangelo, ha espulso lo Spirito di Cristo dalla Chiesa ed ha accolto lo spirito dell’anticristo. A causa di quel gesto tutti cattolici che obbediscono a quella dottrina eretica incorrono in anatema di Dio – la maledizione secondo Galati 1, 8-9: “Ma se anche noi stessi, oppure un angelo dal cielo vi annunciasse un vangelo diverso da quello che vi abbiamo annunciato, sia anàtema!”.
Il 1 maggio 2011 il Patriarcato Cattolico Bizantino ha reso pubblico l’anatema di Dio – la maledizione su Benedetto XVI e post mortem su Giovanni Paolo II. Allora, il 1 maggio Giovanni Paolo II è stato scomunicato insieme a quelli che hanno proclamato la beatificazione e quelli che l’hanno accettata come valida!
Se Giovanni Paolo II viene dato a noi come il modello di sequela, si tratta quindi della strada sicura dell’apostasia che finisce nell’inferno! Perché i massoni e lo spirito di questo mondo promuovono la sua canonizzazione? Poiché in tal modo elevano lo spirito di apostasia e spirito del cattolicesimo apostatico come norma obbligatoria!
Ricordiamo che con la beatificazione di Giovanni Paolo II dal 1 maggio 2011 è iniziato lo stato sedes vacantis che durerà fino al momento in cui sarà eletto il papa ortodosso.
La conclusione:

Il Patriarcato Cattolico Bizantino appella al pentimento tutti gerarchi della Chiesa su quali grava la l’anatema di Dio – la maledizione – affinché compiano il vero pentimento. Il primo passo di quel pentimento è la proclamazione della scomunica postuma al posto della canonizzazione programmata per il 27 aprile 2014. Giovanni Paolo II è scomunicato dalla Chiesa come eretico perché ha sulla coscienza attuale apostasia di massa dalla Chiesa e la maledizione che per colpa sua grava sulla Chiesa.
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